STATUTO

DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA UNINOMINALE

"I.R.MA. Immobiliare Regione Marche S.r.l."

con sede in Ancona

ART. 1 = In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge Regionale n.29 del 09 dicembre 2005 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche il 15 dicembre 2005 è costituita, per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale, una società a responsabilità limitata uninominale denominata" I.R.MA. Immobiliare Regione Marche S.r.l." con sede in Ancona, Via Gentile da Fabriano n. 9, disciplinata dal presente statuto.

L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e sopprimere agenzie, uffici, rappresentanze che non siano sedi secondarie.

ART. 2 = La durata della società è stabilita dalla data dell'atto costitutivo fino al 31 dicembre 2060.

ART. 3 = La società svolge, sulla base dei criteri e degli indirizzi approvati dalla Giunta Regionale, sentita la competente commissione consiliare, l'attività di:

a) valorizzazione, manutenzione e) gestione del patrimonio immobiliare regionale, nel rispetto dei principi in materia di amministrazione dei beni pubblici;

b) fornitura di beni e servizi in connessione all'oggetto sociale, ivi compresi i beni immobili da destinare a sede degli uffici regionali.

La società può divenire proprietaria di beni immobili appartenenti al patrimonio disponibile della Regione conferiti con atto della Giunta Regionale, con esclusione di quelle appartenenti all'ASUR od alle aziende ospedaliere anche se divenuti di proprietà della Regione.

Ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, la società potrà altresì compiere qualsiasi operazione industriale, finanziaria e commerciale, ritenuta utile o necessaria, purché accessoria e strumentale rispetto all'oggetto sociale.

ART. 4 = Per l'esercizio della attività sociale e per l'attuazione dei criteri e degli indirizzi approvati con la deliberazione della Giunta regionale, la società stipula con la Regione apposite convenzioni.

Per la gestione degli immobili in uso al Consiglio Regionale la società stipula apposita convenzione con l'ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale.

Le convenzioni stabiliscono in particolare:

- i termini e le modalità per la gestione immobiliare e finanziaria;

- i termini e le modalità per la manutenzione dei beni immobili;

- le modalità per la fornitura dei beni e di servizi alla Regione e per il reperimento di immobili da destinare a sede degli uffici regionali;

- la misura e le modalità di corresponsione dei compensi da riconoscersi alla società.

La alienazione dei beni immobili da parte della società sono comunque autorizzate dal Consiglio Regionale.

ART. 5 = Il capitale sociale è fissato in Euro 100.000,00 (centomila e zero centesimi) ed è suddiviso in quote ai sensi di legge.

Il capitale sociale può essere aumentato anche con conferimento di crediti e di beni in natura e, in genere, di qualsiasi elemento dell'attivo suscettibile di valutazione economica.

ART. 6 = Le quote sociali non sono trasferibili.

ART. 7 = In caso di necessità l'Organo Amministrativo può richiedere al socio prestiti infruttiferi o versamenti in previsione di aumenti di capitale in proporzione alla quota posseduta, che non configurino raccolta di risparmio.

La società può emettere strumenti di debito, ai sensi dell'art. 2483 del codice civile, con decisione assunta ai sensi dell'art. 2479 dello stesso codice civile
ART. 8 = l'assemblea è convocata dall'Organo Amministrativo anche in luogo diverso da quello in cui si trova la sede della società, purché in territorio nazionale, con raccomandata postale, o a messaggi telex, telefax o di posta elettronica inviati al domicilio del socio, almeno otto giorni prima dell'adunanza.

Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare ed eventualmente la data ed il luogo per la seconda convocazione, qualora la prima andasse deserta.

Per le deliberazioni dell'assemblea si applicano le disposizioni di cui all'art. 2479 bis del codice civile.

L'Assemblea è presieduta dall'amministratore unico.

Nel caso in cui l'ordine del giorno contenga un oggetto relativo alla responsabilità dell'amministratore, l'assemblea elegge a maggioranza il proprio Presidente anche tra soggetti estranei alla società.

Quando il verbale non è redatto da un Notaio, l'assemblea nominerà un soggetto verbalizzante anche estraneo alla società ed all'uopo nominato.

L'assemblea si può riunire in audiovideoconferenza o in sola audioconferenza, purché siano rispettate le seguenti condizioni, delle quali dovrà essere dato atto nel relativo verbale:

* sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e le legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell'adunanza e di constatare e proclamare i risultati della votazione;

* sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetti di verbalizzazione;

* sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti posti all'ordine del giorno;

* vengano indicati, nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante.

ART. 9 = La società è amministrata da un Amministratore Unico nominato dalla Giunta Regionale ai sensi dell'art.3 comma 2 lett. b) della L.R. n.29 del 2005, che dura in carica un esercizio, salvo che la Giunta Regionale all'atto della nomina non stabilisca un diverso

termine, ed è rieleggibile.

All'Amministratore Unico può essere riconosciuto un compenso, nonché il rimborso delle spese sostenute in ragione del suo ufficio ed il trattamento di fine rapporto. A tal fine potranno essere accantonate somme per costituire un fondo per detto trattamento, anche mediante stipulazione di polizze assicurative.

All'amministratore unico spetta la rappresentanza della società di fronte a terzi ed in giudizio.

ART. 10 = L'amministratore unico presenta alla Giunta Regionale entro il mese di settembre di ciascun anno un piano di attività corredato da un budget economico e finanziario e, a seguito dell'approvazione ai sensi dell'art.3 comma 2 lettf f) della L.R. n.29 del 2003 e investito di tutti i poteri di gestione inerenti l'attuazione del piano medesimo.

Eventuali modificazioni del piano di attività sono assoggettate alla procedura di approvazione del comma che precede a pena di invalidità.

L'amministratore unico stipula le convenzioni previste al precedente art.4 e provvede alla relativa esecuzione compiendo tutte le operazioni necessarie allo scopo.

Nell'espletamento dei compiti affidati l'amministratore unico può: promuovere azioni, istanze giudiziarie ed amministrative per ogni grado di giurisdizione; revocare, transigere, conciliare, compromettere e nominare arbitri; nominare procuratori determinandone i poteri.

ART. 11 = Il Collegio Sindacale, nominato quando ricorrono i presupposti di cui all'art. 2477 Cod. civ., è composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati dal Consiglio Regionale.

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea.

I componenti il Collegio Sindacale restano in carica tre anni e sono rieleggibili.

L'Assemblea, all'atto della nomina, delibera anche la remunerazione annua dei Sindaci Effettivi.

ART. 12 = Gli esercizi sociali si chiudono al31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale, l'Amministratore Unico provvede, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio stesso, alla redazione del bilancio di esercizio costituito dallo stato patrimoniale e dal conto economico e nota integrativa, corredandolo con una relazione sull'andamento della gestione sociale, ai sensi dell'art. 2423 del Codice Civile; il tutto dovrà essere depositato nella sede sociale almeno quindici giorni prima dell'assemblea.

Se esiste il Collegio Sindacale, ai applica l'art. 2429 del codice civile.

Gli utili risultanti dal bilancio, al netto delle imposte sul reddito, dedotta una quota del 5% (cinque per cento) da assegnare al fondo di riserva legale finché questo non abbia raggiunto il quinto del Capitale Sociale, verranno destinati secondo le decisioni assunte dal socio.

ART. 13 = Addivenendosi per qualsiasi causa ed in qualsiasi tempo allo scioglimento della società, l'assemblea determinerà le modalità della liquidazione e nominerà un liquidatore, stabilendone i poteri ai sensi dell'art. 2487 del Cod. civ.

ART. 14 = Per tutto quanto non espressamente contemplato dal presente statuto e dalla

legge regionale n.29 del 9 dicembre 2005 e sue successive modificazioni ed integrazioni,

valgono le disposizioni di Legge.

